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FORMAZIONE HYBLA

Scheda a cura di Fabio Massimo Petti

La denominazione Hybla è stata introdotta in letteratura nel 1959 da RIGO & BARBIERI [11] per
indicare il membro argilloso-marnoso della “formazione Alcamo”, individuato nel corso della per-
forazione del pozzo Ragusa 11. Il “membro Hybla” è stato quindi riesaminato da RIGO &
CORTESINI [12], SCHMIDT DI FRIEDBERG [14] e successivamente elevato a rango di formazione da
PATACCA et al. [10], sia per lo spessore che per le sue caratteristiche litologiche. La Formazione
Hybla è sinonima anche dell’«unità Calabianca» (denominazione informale utilizzata nella ricer-
ca petrolifera - pozzo Avola 1 - e da GIANOTTI & PETROCCHI nella guida all’escursione in Sicilia
del 30 maggio 1960) e corrisponde, per la posizione stratigrafica e caratteristiche litologiche, alle
Marne a Fucoidi affioranti nell’Appennino Umbro-Marchigiano-Sabino [5] e nel promontorio del
Gargano [8]. La successione tipo è quella del pozzo Ragusa 11 (coordinate geografiche: Lat.
36°53’46’’; Long. 2°17’12’’). Una sezione di riferimento è quella affiorante presso Cala Bianca
(ovest di Palermo, Sicilia occidentale) [1], [2], [13], descritta e analizzata sia dal punto di vista
biostratigrafico che geochimico. Altre successioni di riferimento sono Contrada Boschitello [9] e
quelle individuate nei pozzi Chiaramonte 1, Grammichele 1, Palazzolo 1, Piazza Armerina 1,
Comiso 4, Comiso 3, Frigintini 1, Noto 1, Noto 2, Marzamemi 1, Pozzillo 1, Cammarata 1, Gela
32, P. Dirillo 1, Vittoria 3, Vittoria 2, Scicli 1, Scicli 2, Caltagirone 1, Trotta 1, S.C. Camerina 2,
Ragusa 1, Melilli 1, Avola 1, Siracusa 1. La formazione affiora in diverse aree della Sicilia (Monti
Sicani, Trapanese-Saccense, area Iblea).
La successione tipo proveniente dal pozzo Ragusa 11 è costituita da argille e marne argillose gri-
gio-verdi bioturbate (Chondrites sp.) ricche di materia organica. Occasionalmente sono anche pre-
senti calcari marnosi biancastri. Alcuni livelli, denominati “marne tufacee” (?ialoclastiti) sono
stati individuati in diversi pozzi (Chiaramonte 1, Grammichele 1, Palazzolo 1 e Piazza Armerina
1). I livelli calcarei, caratterizzati da una sottile laminazione parallela, sono costituiti da wacke-
stone a granulometria fine con Radiolari, Spirillina, Globigerinidi, Lagenidae, Lenticulina,
Ostracodi a guscio sottile, detrito bioclastico e silt di origine vulcanica. La matrice è una micrite
ricca in nannoplacton [10]. Nella sezione di Punta Calabianca (alla base del Monte Inici, nei pres-
si di Castellammare del Golfo) la formazione è costituita da alternanze ritmiche di calcari bianca-
stri, marne grigie e black shales [2]; nella stessa sezione, grazie all’analisi biostratigrafica del nan-
noplancton calcareo, dei Foraminiferi planctonici e alla stratigrafia isotopica (analisi della curva
del 13C), è stato individuato il Livello Selli, spesso 0,74 cm e costituito da un intervallo continuo
di black shales [2].
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Nella sezione di Calabianca RIO & SPROVIERI [13] hanno individuato la presenza di 9 livelli di
argille nere a lamine millimetriche (black shales), prive di associazione bentonica; il loro spesso-
re medio è di pochi centimetri, ma il più recente ha una potenza di 50 cm. L’analisi del contenu-
to organico di queste argille ha mostrato che per l’80% sono costituite da materiale organico amor-
fo (sapropel), per il 10% da materiale erbaceo in via di avanzata sapropelizzazione e per il restan-
te 10% da frustoli legnosi.
Lo spessore dell’unità varia da 10-20 metri a 300 metri [10] (0-80 m a Monte Kumeta [7]). 
La Formazione Hybla poggia sulla Lattimusa; il limite è caratterizzato ovunque da un brusco cam-
bio litologico da calcari biancastri (Lattimusa) a litotipi argilloso-marnosi con colorazione varia-
bile dal grigio, al verde, al nero (Formazione Hybla). Il limite superiore della Formazione Hybla
è segnato dal passaggio netto a termini prevalentemente calcarei ricchi in Foraminiferi planctoni-
ci (“formazione Amerillo”/Scaglia) [10]. Il contenuto fossilifero è rappresentato da Radiolari,
Foraminiferi (Hedbergella similis, H. excelsa, Globigerinelloides aptiense, Globigerinelloides
ferreolensis, Leupoldina cabri, Ticinella primula e T. praeticinensis [2]), Nannofossili calcarei (di
Lithraphidites bollii, Calcicalathina oblongata, Rucinolithus irregularis, Rhagodiscus gallaghe-
ri, Parhabdolithus achlyostaurion, Biscutum constans [2]) [10], [13]. La parte inferiore della suc-
cessione del pozzo Ragusa 11 è caratterizzata principalmente da Radiolari con pochi piccoli
Globigerinidi; nella parte superiore sono invece presenti Hedbergella trochoidea e Rotalipore
(Ticinella breggensis) [10].
L’età della Formazione Hybla è Hauteriviano Superiore-Albiano p.p. [2], [10]. RIO & SPROVIERI
[13], in base allo studio biostratigrafico delle associazioni a Foraminiferi bentonici (91 specie)
calibrato con la biostratigrafia a Nannofossili calcarei (18 specie), hanno attribuito la successione
affiorante in località Calabianca all’intervallo Barremiano Inferiore-Aptiano Inferiore. BELLANCA
et al. [2], grazie all’analisi biostratigrafica dei Foraminiferi planctonici e del Nannoplancton cal-
careo, hanno individuato nella stessa successione due hiatus; il primo riferibile al Barremiano
Inferiore, il secondo riguardante gran parte dell’Aptiano Superiore, l’intero Albiano Inferiore e
parte dell’Albiano Medio. I domini paleogeografici in cui si è deposta la Formazione Hybla sono:
Dominio Saccense, Dominio Trapanese, Dominio Sicano e Dominio Ibleo [4], [6].
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Elenco allegati:
A. Ubicazione e carta geologica dell’area di Calabianca, da [2], fig.1.
B. Lito-bio e chemostratigrafia della sezione di Calabianca, da [2], fig. 2, modificata; cro-

nostratigrafia, biostratigrafia a Nannofossili calcarei, colonna litologica e distribuzione
dei Nannofossili calcarei nella sezione di Punta Calabianca, da [13], fig. 2, modificata;
correlazioni stratigrafiche dei pozzi perforati nella zona di Ragusa, da [10], tav. II, III e
IV, modificate.

C. Stratigrafia e facies dei domini paleogeografici della Sicilia, da [3], fig. 5, modificata.

Allegato A
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Allegato B
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Lithologic log with the identified intervals (A to E) plotted against TOC values and calcare-
ous nannofossil and planktonic foraminiferal biostratigraphy together with major bioevents.
The grey band indicates the Livello Selli equivalent interval. Legend: (1) turbiditic bed, (2)
Faraoni level ?, (3) hiatus. TOC values less than 0,5% are not represented.
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Cronostratigrafia, biostratigrafia a nannofossili calcarei, colonna litologica e distribuzione dei nannofossili calcarei nella
sezione di Punta Calabianca.
I simboli litologici sono i seguenti: 1) Marne più o meno argillose; 2) Calcari; 3) Argille laminate nere.
Nella distribuzione dei nannofossili, i simboli hanno il seguente significato: RR) indica che la specie è stata ricono-
sciuta in uno o due esemplari; R) indica che la specie è stata riconosciuta in circa cinque esemplari; S) indica che la
specie è stata riconosciuta in circa dieci esemplari: C) indica che la specie si ritrova con facilità.
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Stratigraphy and facies domains of Sicily (time scale according to HARLAND et alii, 1990).




